BANCHE: MENTRE LA BCE DOVRA’ ANCORA DECIDERE SE AUMENTARE IL TASSO UFFICIALE FERMO AL 2 PER CENTO, DELLO  0,25 PER CENTO, GLI ISTITUTI DI CREDITO STANNO APPORTANDO RITOCCHI, SIA SUL COSTO DEL DENARO PARI ALLO 0,50 PER CENTO, CHE SULLA COMMISSIONE MASSIMO SCOPERTO, + O,25 %.

 GLI ALLEGRI COSTI DEI CONTI CORRENTI BANCARI, GIA’ PROIBITIVI IN ITALIA, CONTINUANO LA CORSA AL RIALZO, RASCHIANDO IL FONDO DEL BARILE.

BASTA PRENDERE IN GIRO I CORRENTISTI CON “PATTI CHIARI”: ANCHE SECONDO L’OCSE, UN CONTO CORRENTE COSTA IN ITALIA 252 EURO, 2,5 VOLTE PIU’ DELLA MEDIA EUROPEA, PARI A 105 EURO E BEN 7,5 VOLTE IN PIU’ DELL’OLANDA, 34 EURO.

     “Basta con le polemiche sui costi dei servizi bancari – ha affermato il presidente Abi Sella. ’’Le banche italiane non sono piu’ disposte ad essere bersaglio di critiche strumentali, fondate su presupposti non corretti’’… ’’occorre chiarire e condividere le metodologie, per una corretta comparazione internazionale dei costi, prima di innescare polemiche di scarso spessore ma di forte impatto mediatico’’. Chi non si beve le veline dell’Abi,è polemico- secondo Sella !  

     Nel difendere gli “studi-veline” commissionate dall’Abi,secondo i quali un conto corrente costa in Italia 65 euro in media,Sella continua a negare l’evidenza dei fatti,ossia la mano libera delle banche nel mettere le mani nelle tasche dei correntisti,con rincari arbitrari e sproporzionati,affatto commisurati alla qualità dei servizi erogati ad una clientela sempre più scontenta ed adirata.

    Chissà se le polemiche dell’Abi sui costi dei conti correnti più cari del mondo,sono rivolte all’Adusbef,alla banca Mondiale,alla Commissione Europea,o all’Ocse,che nell’ultimo rapporto ha paragonato i costi dei servizi bancari di 19 Paesi: dagli Usa al Canada, dalla Slovacchia alla Polonia; dalla Cina all’Australia; con l’Italia che supera tutti di gran lunga per il “caro banca”.

    Secondo l’Ocse infatti, se la media dei costi dei conti correnti di base alla clientela è di 105 euro l’anno,ben 14 Paesi,Spagna,Slovacchia;Polonia,Francia;Portogallo,Canada,Austria,Repubblica Ceca, Australia; Svezia; Danimarca,Belgio,Cina ed Olanda,sono sotto la media di 105 euro,in una forbice che vede la Spagna a 105 euro e l’Olanda a 38 euro; mentre l’Italia guida la classifica del “caro banca” con 252 euro,seguita da Germania (223 euro); Svizzera (159); Norvegia (131); Usa (126),Paesi con un potere di acquisto ben superiore al nostro e con un indice di concorrenza, trasparenza,correttezza  e di erogazione di servizi bancari di qualità,molto più elevato.

     Questa fotografia fatta dall’Ocse qualche mese fa,rischia di essere già vecchia e da aggiornare, data la propensione di ben 349 banche (per lo più medio-piccole) a ritoccare negli ultimi 3 mesi,costi e condizioni offerti alla clientela: da un aumento di 0,10 centesimi per ogni singola scrittura,che passa da 2 a 2,10 euro; ad un rincaro del costo del denaro (anticipando la BCE) dello 0,50 in media,che porta il Top Rate ad una media del 13,5 per cento,oltre una commissione di massimo scoperto trimestrale,pure rincarata dello 0,25,ad una media superiore all’1,15 per cento.

   La fantasia delle banche nel mettere le mani nelle tasche dei consumatori ed aumentare gli introiti,non si ferma qui: alcune Casse Rurali (G.U. dal 8.10.2005 al 5.11.2005) hanno inventato 10 euro di commissioni “Anticipi Fatture”; 25 euro cadauno (+spese postali) per il primo e secondo sollecito; 50 euro per il terzo sollecito; 3 euro per pagamento rata mutuo; 2 euro per incassi dividendi; 3 euro per stacco cedole; 11,20 euro commissione bonifico altre banche; 2 euro riba altre banche; 0,10 centesimi prelevamento ATM festivi; 21 euro bonifici esteri in partenza; 10,50 in arrivo; 150 euro sconto di portafoglio effetti e documenti; 75 euro cancellazione ipoteca; 100 euro voltura ipoteca; 250 euro perizia mutui fino a 50.000 euro; 450 euro fino a 100.000 euro; 900 euro oltre 200.000 euro; 0,30% spese di istruttoria mutuo minimo 300 euro; 40 euro per passaggio a debito conti non affidati; oltre ad un’altra raffica di rincari,spese,balzelli vari,che spremono gli esausti correntisti stufi delle frottole del presidente Sella. 

    Adusbef chiede di arginare la continua raffica di rincari “rapina” a danno dei correntisti e di porre nell’agenda del prossimo governo,la “questione bancaria” come priorità assoluta per far ripristinare corretti rapporti tra banche,clientela,cittadini e mercato giudicando vergognoso l’andazzo attuale, che costituisce una palla al piede alla ripresa economica del Paese.

                                                                                                                                           Il Presidente

                                                                                                                                           Elio Lannutti

Roma,12.11.2005
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VALUTAZIONI ADUSBEF SU COSTO C/C BANCARIO gennaio 2005 (*)
 
MOVIMENTAZIONE IPOTETICA MENSILE:

NUMERO DI OPERAZIONI:

 


n° 3 

Versamenti


n° 2

Prelevamenti/Pagamenti tramite Assegni


n° 3

Bancomat stessa banca 


n° 1

Bancomat altra banca

Altre operazioni


n° 1,5 

Addebito Domiciliazioni (n° 18 operazioni annue per gas, luce, telefono)


n° 1/3

Estratto conto trimestrale


n° 1/3

Spese invio Estratto conto trim.


n° 1/12

Bollo su invio estratto conto


n° 1/12

Operazione di addebito costo annuo Pagobancomat


n° 2/12           
Per ulteriori due operazioni annue occasionali di vario genere

 

TOTALE OPERAZIONI MENSILI
  n° 11,5 ( 138 operazioni annue )

 
 

COSTI E COMMISSIONI in euro (Media da Osservatorio di ADUSBEF)

 

	Singola Operazione
	Euro          2,00
	Lire        3.873                

	PagoBancomat (annua)
	19,00
	36.789

	Comm.ne Bancomat altra banca
	2,00
	3.873

	Costo Assegno
	0,10
	194

	Tenuta/Chiusura C/C (annua)
	201,50
	390.158

	Costo invio Estr./C.
	2,00
	3.873

	Bollo su Estr./C (annuo)
	25,56
	49.500


COSTI MENSILI

	Operazioni n° 11,5
	( 11,5 x 2,00)
	 Euro   23,00
	   44.534

	PagoBancomat

	(19,00:12)
	    1,58
	3.059

	Costo Bancomat altra banca
	(1 x 2,00)
	   2,00
	3.872

	Costo n° 2 Assegni
	(2 x 0,10)
	    0,20
	387

	Tenuta/chiusura conto (annua)
	(201,50 : 12)
	    16,79  
	32.509

	Costo invio Estr./C
	(2,00 : 3)
	   0,67
	1.291

	Bollo Estr/C
	(25,56 : 12)
	   2,13
	4.124

	                   TOTALE COSTO MENSILE
	 
	 Euro      46,37
	89.776


	TOTALE COSTO ANNUO 
	(euro 43,38 x 12)
	Euro  

556,44
	Lire   1.077.312


 

 

(*) Anche per questa elaborazione dell’Osservatorio Adusbef sulle banche,è stato ipotizzato un utilizzo medio-basso del conto corrente.E' stata infatti esclusa l'effettuazione di bonifici (costo medio 6,50 euro),ordini permanenti,carta di credito (12 operazioni annuali per addebito dell’estratto conto mensile),  pagamenti utenze per cassa ( costo medio 3,5 euro),custodia titoli. Non abbiamo inoltre considerato alcun invio di comunicazioni dalla banca al cliente come, ad esempio, le contabili per accredito di emolumenti (costo medio 1,5 euro), né il pagamento delle rate dei mutui (costo medio 2 euro).

